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IL PERCHE’ DI UN  PROGRAMMA DI QUALITA’

IDEAZIONE

• E’ frutto dell’esperienza dell’ ONT spagnola dove è stato
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ideato e sperimentato con successo

• E’ conseguenza naturale dell’analogo Corso di Formazione

per Coordinatori e Rianimatori tenutosi a Pisa (Scuola S.

Anna) nel maggio u.s.



2. Individuare le eventuali “perdite” di 

1. Individuare le morti encefaliche o
supposte tali

Obiettivi

Coordinamento Donazione AO PISA

2. Individuare le eventuali “perdite” di 
potenziali donatori e  le relative cause

3. Stabilire la potenzialità di donazione dei 
singoli ospedali e singole Rianimazioni



REALIZZAZIONE  DEL PROGRAMMA
STRUMENTI

Database realizzato, in proprio, con Microsoft Access

97® su sistema operativo Windows 98 ® che
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rappresenta uno strumento estremamente efficiente

in quanto consente la raccolta e l’elaborazione dei

dati, su scala locale e regionale.



PROGRAMMA INFORMATICO
INTERFACCIA

L’ elevata “ personalizzazione” ha consentito
di ottenere un’ interfaccia molto semplice
articolata in MASCHERE
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•Una di MENU

•Tre per la REGISTRAZIONE dei dati

•Quattro per la ELABORAZIONE dei dati

•Una per la DEPURAZIONE dei dati



MENU   PRINCIPALE

MODULO  1

INSER. DATI

INDIVIDUALI

MODULO  2

INSER. DATI

TRIMESTRALI

MODULO  3

INSER. DATI

ANNUALI

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA
SCHEMA
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INDIVIDUALI TRIMESTRALI ANNUALI

ELABORAZ.NE

INDICATORI 
ANNUALI

ELABORAZ.NE

INDICATORI
TRIMESTRALI

ELABORAZ.NE
INDICATORI

TRIMESTRALI
AREA/REGIONE

ELABORAZ.NE
INDICATORI

ANNUALI
AREA/REGIONE

CONTROLLO CONTROLLO 
DATI INSERITIDATI INSERITI





















La semplicità dell’ interfaccia è
direttamente proporzionale alla:

Coordinamento Donazione AO PISA

•complessità della programmazione

•articolazione della struttura interna







AUTOVALUTAZIONE

Si fonda sull’ analisi retrospettiva, da parte del

PROCEDURA
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Coordinamento Locale della Donazione, di concerto con il

Rianimatore, delle cartelle cliniche di tutti i decessi avvenuti

nelle UTI dotate di ventilatore meccanico



1° OBIETTIVO
Individuazione delle morti encefaliche o supposte tali

Analisi dei dati clinico-strumentali contenuti 
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Analisi dei dati clinico-strumentali contenuti 

nelle cartelle cliniche esaminate da registrare 

nell’ apposito MODULO 1



2° OBIETTIVO

Individuazione delle eventuali “perdite” di 

potenziali donatori e relative cause
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Analisi dei dati  contenuti nei MODULI 1 



















3° OBIETTIVO

• Stabilire la potenzialità di donazione dei 
singoli ospedali e  delle singole Rianimazioni
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Raccolta, ed elaborazione integrata, dei dati
relativi al numero di posti letto, dei ricoveri e
dei decessi dell’ Ospedale e delle UTI
valutate, da registrare neiMODULI 2 e 3







La metodologia illustrata rappresenta la 1°

fase dell’ intero programma di Qualità in 

quanto le fasi previste sono 2
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1° Valutazione interna o autovalutazione

2° Valutazione esterna  



La metodologia illustrata rappresenta la 1°

fase dell’ intero programma di Qualità in 

quanto le fasi previste sono 2
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1° Valutazione interna o autovalutazione

2° Valutazione esterna  



VALUTAZIONE ESTERNA

•Il controllo  delle cartelle cliniche è effettuato da  un pool  

di Valutatori/Coordinatori , esterni all’ospedale valutato, 
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in presenza del Coordinatore Locale

•Il controllo deve avvenire almeno l’ anno successivo all’ 

inizio della  fase di autovalutazione



1. Verificare i dati di attività degli ospedali

2. Valutare l’efficienza del programma di qualità
“donazione - prelievo di organi”

VALUTAZIONE ESTERNA

OBIETTIVI
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3. Individuare i problemi esistenti e le modifiche da
apportare per migliorare il programma stesso



L’ applicazione sistematica di questo

programma potrà costituire uno strumento

di lavoro estremamente importante per

CONCLUSIONI 1
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facilitare l’ ottenimento di modelli di

qualità finora non realizzati



L’ ottenimento di modelli di qualità potrà

consentire in un prossimo futuro di

incidere in modo significativo sul tasso di

CONCLUSIONI 2
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donazione attuale


